                                                        Parrocchia Regina Pacis - Gela 
“I doni dello Spirito” 
Preghiera iniziale

Signore, ti ringrazio perché mi chiami ancora una volta alla tua presenza e mi inviti all'incontro con te. 

Tu mi metti davanti la tua Parola, quella che hai ispirato ai tuoi profeti e ai tuoi Apostoli,  

per​ché sia lampada ai miei passi e luce sul mio cammino.

Manda il tuo Spirito in me perché possa accoglierla con semplicità e umiltà di cuore, 

perché lasci che mi guidi alla sco​perta di tutta intera la verità su di Te e su di me,  e perché le per​metta di trasformare la mia vita.

Fa, o Signore, che non ti opponga resistenza; che la tua Parola penetri in me come spada a due tagli; che il mio cuore sia aperto; che il mio occhio non si chiuda; che il mio orecchio non si volga altrove, ma che mi dedichi totalmente a questo ascolto.

Padre santo, tu sei luce e vita: apri i miei occhi e il mio cuore perché io possa penetrare e comprendere la tua Parola e perché le permetta di diventare luce che orienta le scelte della mia vita di credente. 
Amen                                                         

Dalla prima lettera ai Corinzi 1 Cor. 12,1-11

Riguardo ai doni dello Spirito, fratelli, non voglio che restiate nell'ignoranza. Voi sapete infatti che, quando eravate pagani, vi lasciavate trascinare verso gli idoli muti secondo l'impulso del momento. Ebbene, io vi dichiaro: come nessuno che parli sotto l'azione dello Spirito di Dio può dire «Gesù è anàtema», così nessuno può dire «Gesù è Signore» se non sotto l'azione dello Spirito Santo. Vi sono poi diversità di carismi, ma uno solo è lo Spirito;  vi sono diversità di ministeri, ma uno solo è il Signore; vi sono diversità di operazioni, ma uno solo è Dio, che opera tutto in tutti.  E a ciascuno è data una manifestazione particolare dello Spirito per l'utilità comune:  a uno viene concesso dallo Spirito il linguaggio della sapienza; a un altro invece, per mezzo dello stesso Spirito, il linguaggio di scienza;  a uno la fede per mezzo dello stesso Spirito; a un altro il dono di far guarigioni per mezzo dell'unico Spirito;  a uno il potere dei miracoli; a un altro il dono della profezia; a un altro il dono di distinguere gli spiriti; a un altro le varietà delle lingue; a un altro infine l'interpretazione delle lingue. Ma tutte queste cose è l'unico e il medesimo Spirito che le opera, distribuendole a ciascuno come vuole. 
Parola di Dio
Pausa per la riflessione in silenzio
Salmo 137 - Resp, Tu hai fatto il nostro cuore per te e il nostro cuore non ha pace se non riposa in te. Tu, Dio, ci hai fatto per la luce e verità e soltanto la tutta la nostra vita!

Ti ringrazio, Signore, 
con cuore di gioia per il dono della fede.

Credo in te, Signore, 
con rinnovata convinzione,
 per scelta personale

Voglio vivere con coerenza la mia fede 
anche a costo di allontanarmi 

dalla comune mentalità 
codificata dall'istituzione.

Davanti a te, Signore, 
percepisco la bellezza e gratuità del tuo dono 

e la mia grande debolezza e povertà. 
Per questo ti rinnovo il mio impegno.

Dopo anni di pratica insignificante 
è maturata in me una scelta di fede 

perché ho scoperto che mi ami più 
di quanto avessi mai pensato.

Ti ho chiesto luce e forza e tu me le 
hai date facendomi rinascere il gusto della vita.

Vorrei che tutti gli uomini ti conoscessero veramente, Signore,

ed imparassero ad ascoltare 
la tua parola di pace.

Si convincerebbero finalmente 
che non è stupida propaganda

quello che i credenti affermano 
sulla tua azione di salvezza nel mondo.

Il tuo amore per gli uomini è immenso, 
Signore, suo metro di misura 

è l'attenzione che hai per i più poveri 
e la decisione con cui contrasti i violenti.

Quando l'ansia mi attanaglia lo stomaco  
e la paura mi martella le tempia 

per delle situazioni di difficoltà 
tu mi rinvigorisci la speranza.

Nelle lotte che devo affrontare 
per essere coerente con la fede

ti sento al mio fianco, 
unico fedele che mi infonde sicurezza.

E’ duro il cammino della fede 
e spesso mi sento incoerente.

Stammi vicino. Signore, 
con l’amore paziente che ti distingue.

Guidami con forza e saggezza; 
dona stabilità alle mie scelte 

e porta a compimento in me 
l’opera che hai iniziato.

“Lo Spirito Santo appare come una forza che spinge la Chiesa in avanti sulle strade del mondo e le da la sua dimen​sione missionaria, la sua cattolicità. Egli crea anche l'unità vivente del Corpo mistico, santificando i cristiani e rivestendoli della sua potenza. San Paolo ci mostra, ad ogni pagina, la sua azione onnipresente. Gesù stesso aveva annunciato che lo Spirito, che egli avrebbe inviato, si sarebbe manifestato ai suoi con grazie e doni sorprendenti, al punto che i suoi discepoli avrebbero fatto cose più grandi di lui, compresi i miracoli. I "carismi”, che nella Chiesa primitiva sbocciano come gemme a primavera, sono essenzialmente manifestazioni varie e visibili di una realtà unica: la traboccante vita dello Spirito nell'anima dei cristiani. Questi doni sono accordati per l'edificazione della Chie​sa e sono complementari gli uni degli altri. Paolo sottolinea la loro convergenza nel testo in esame (I Cor 12,4-11). Questo capitolo 12 della lettera ai Corinzi, che abbia​mo citato, precede e introduce al capitolo 13, dove Paolo descrive lo splendore unico e il primato della carità teolo​gale, che «sola rimane». Ma, se la carità domina tutto, se essa è il sole della vita cristiana infuso dallo Spirito, la sua luce non eclissa lo splendore delle stelle che ci si rivelano nella notte. Per Paolo, lo Spirito del Cristo glorificato riunisce, purifica, vivifica e introduce nella verità totale il popolo escatologico di Dio. Malgrado le debolezze e i peccati di questo popolo, lo Spirito Santo è già primizia e caparra dello Spirito in questo mondo. Di conseguenza, egli chiama la Chiesa dimora di Dio nel​lo Spirito. Tutti i cristiani sono “pietre vive” chiamate alla costruzione di un edificio spirituale. Lo Spirito Santo non manifesta se stesso, ma glorifica e manifesta Gesù Cristo e in lui il Padre. Tuttavia la sua azione è percepibile; essa è simile a quella del vento che non si vede, ma che si tradisce nel tremolio delle foglie sotto il suo soffio. Lo Spirito Santo è all’opera attraverso la moltitudine dei carismi. Alcuni di questi sono straordinari, altri non lo sono. È così che san Paolo parla per esempio del carisma del linguaggio di sapienza e di scienza; del carisma della fede; del carisma dell'insegnamento; di esortazione o di consolazione; di servizio; del carisma di discernimento degli spiriti; del carisma di assi​stenza e di governo, ecc. Pertanto, nello spirito di Paolo, la Chiesa di Cristo non appare affatto come una semplice organizzazione amministra​tiva: essa è il Corpo mistico di Cristo, vivo e personale, animato dallo Spirito.  Chi legge la scrittura si pone subito la domanda: perché simile esuberanza carismatica è cessata nel corso delle epoche? San Giovanni Crisostomo se la poneva già e vi rispondeva come meglio poteva. Secondo lui la Chiesa na​scente aveva avuto bisogno di un. trattamento di favore per sostenere il suo slancio missionario e si trovava dunque in una situazione eccezionale. La risposta è debole, imbarazzata. In effetti, il fenomeno carismatico non è mai sparito dalla Chiesa, poiché lo Spirito le resta fedele. Alla fine del secondo secolo, sant'Ireneo costatava anco​ra la permanenza di carismi eccezionali considerandoli di pubblica notorietà: «Buon numero di fratelli nella Chiesa, scriveva, possiedono carismi profetici, parlano in molte lin​gue, grazie allo Spirito, manifestano i segreti degli uomini per il loro profitto ed espongono il mistero di Dio». (Adv. Haer., V, 6, 1). Un po' alla volta la letteratura religiosa si fa più discreta su questo argomento: la visibilità delle manifestazioni dello Spirito diminuisce nella comunità ecclesiale nella misura in cui la fede si indebolisce e il cristianesimo diviene per molti sempre più un fatto sociologico. Non si ritrovano più quelle manifestazioni su vasta scala, ma esse resteranno visibili là dove la fede sarà intensamente vissuta, cioè nel mondo più ristretto dei monaci o delle monache di clausura e specialmente in quello dei fondatori di ordini e di congregazioni religiose. 
(“Lo Spirito Santo nostra speranza” – L. J. Suinens)
« Senza lo Spirito Santo Dio è lontano, il Cristo resta nel passato, il Vangelo è lettera morta,

la Chiesa una semplice organizzazione, l'autorità una dominazione, la missione una propaganda, il culto un'evocazione e l'agire cristiano una morale da schiavi.

Ma in lui: il cosmo si solleva e geme nelle doglie del Regno, il Cristo risuscitato è presente, il Vangelo è potenza di vita, la Chiesa significa comunione trinitaria, l'autorità è servizio liberatore, la missione è Pentecoste, la liturgia è memoriale e anticipazione, l'agire umano è deificato » 
(da Rapport d’Upsal – 1968 “Conseil oecuménique des Eglises)
Dal Vangelo di Giovanni 14, 10-21.25-29
Non credi che io sono nel Padre e il Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le dico da me; ma il Padre che è con me compie le sue opere. Credetemi: io sono nel Padre e il Padre è in me; se non altro, credetelo per le opere stesse. In verità, in verità vi dico: anche chi crede in me, compirà le opere che io compio e ne farà di più grandi, perché io vado al Padre. Qualunque cosa chiederete nel nome mio, la farò, perché il Padre sia glorificato nel Figlio. Se mi chiederete qualche cosa nel mio nome, io la farò…Se mi amate, osserverete i miei comandamenti. Io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Consolatore perché rimanga con voi per sempre, lo Spirito di verità che il mondo non può ricevere, perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete, perché egli dimora presso di voi e sarà in voi. Non vi lascerò orfani, ritornerò da voi.  Ancora un poco e il mondo non mi vedrà più; voi invece mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete. In quel giorno voi saprete che io sono nel Padre e voi in me e io in voi. Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi mi ama. Chi mi ama sarà amato dal Padre mio e anch'io lo amerò e mi manifesterò a lui». Queste cose vi ho detto quando ero ancora tra voi. Ma il Consolatore, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, egli v'insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto. Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà il mondo, io la do a voi. Non sia turbato il vostro cuore e non abbia timore. Avete udito che vi ho detto: Vado e tornerò a voi; se mi amaste, vi rallegrereste che io vado dal Padre, perché il Padre è più grande di me. 
Parola del Signore
Interventi e dialogo

Preghiera finale
Sono creta nelle tue mani, Signore, mi raccogliesti, mi desti una forma  mi infondesti lo spirito, mi arricchisti di luce. 
Sotto la tua azione,  questa creta è divenuta essere vivente, il più grande tra le cose create. 

Mi hai dato una volontà, un cuore, la libertà, doni del tuo amore Infinito.

Ma Io non ho compreso Te e mi sono allontanato dalle tue vie. 

Ora mi ritrovo creta, senza aspirazioni, senza amore, schiavo di angusti orizzonti. 

Mi abbandono, o Dio, nelle tue mani, riplasma questa argilla, fanne ciò che vuoi, perché tu solo sai trarre meraviglie anche da cose vili. 

Amen

